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Il business muove da noi gia 5 miliardi di euro 'anno e si rivolge a 1,2 mid di clienti in 100 Paesi

Anche in Italia carni e profumi conformi al Corano
Convenzionteinisteriale per la certificazione ‘Halal’

%D data

stampa

Franeo Frattini, Ferruecio Fazio e Giancarlo Galan

Profumi senza alcol, mor-
tadella di bovino, ma anche
lasagne e tortelloni fatti
con carni macellate secon-
do il rito islamico. Le azien-
de italiane si apprestano a
fare il loro ingresso nei
mercati dei paesi musul-
mani grazie alla certifica-
zione “halal” con prodot-
ti conformi alle leggi cora-
niche. Un business che,
nel 2010, raggiungera’ 500
miliardi di euro nel mondo,
con un trend in aumento
del 15% da un anno all’al-
tro, che in Europa muove
54 miliardi e in Italia circa
5 miliardi rivolgendosi a circa
1,2 miliardi di persone in
100 paesi. Un’iniziativa
che, tralasciando l'aspet-
to economico, si attesta
come un vero e proprio
“ponte culturale” tra I'Ttalia
e I'Islam. Si muove in que-

sto senso la convenzione
interministeriale di soste-
gno al progetto “Halal
Ttalia” siglata dal ministro
degli Affari Esteri Franco
Frattini, il ministro della
Salute Ferruccio Fazio e il
ministro delle Politiche
Agricole, Alimentari e
Forestali Giancarlo Galan
insieme al ministero dello
Sviluppo Economico con
la firma gia’ apposta del vice-
ministro Adolfo Urso. “Si
tratta - ha detto Frattini -
di un progetto finalizzato
alla creazione di un mar-
chio di qualita’ nel rispet-
to delle leggi coraniche,
uno strumento per l'ac-
cesso dei prodotti italiani

del settore cosmetico e
agricolo a mercati impor-
tanti come quelli musulmani”.
La convenzione arriva dopo
un anno di attivita’ del
“progetto-pilota Halal”
della Camera di commer-
cio di Milano per l'accre-
ditamento dei produtiori lom-
bardi nel mercato islami-
co nazionale e internazio-
nale in partnership con
Co.Re.Is. ITtaliana (comu-
nita’ religiosa islamica).
“Un modo per riconosce-
re un’iniziativa valida - ha
proseguito Frattini -, da
un lato la certificazione e
dall’altro la rassicuazione
ai paesi e alle autorita’ che
i consumatori saranno tute-
lati dall’eccellenza della
qualita’ italiana”. Un pro-
getto, ha aggiunto Frattini,
“rivolto anche alla comu-
nita’ musulmana presen-
te in Ttalia che contribui-
sce all'imprenditoria ita-
liana con oltre 120 mila
aziende guidate da resi-
denti o cittadini di reli-
gione islamica”. Ma, ha
sottolineato il ministro
Galan, l’iniziativa non
muove solo da interessi
economici, “il principale
motivo per cui aderiamo €’
infatt storico-culturale. La
storia della cucina del nostro
paese ha straordinari intrec-
¢i con il mondo islamico
e deve moltissimo all'inconiro
tra eulture, dunque un atto
di omaggio anche ai lavo-
ratori musulmani in Italia
che dobbiamo ringrazia-
re”. Tl ministro Fazio ha poi

insistito sull'importanza di
“mettere a regime la pro-
duzione per evitare filiere
illegali e avere cosi’ delle
sieurezze in piu’ anche per
il mercato interno” sof-
fermandosi poi sui requi-
siti che prevede il marchio
‘halal’. In particolare, ha spie-
gato, “durante la macella-
zione un soggetto di reli-
gione musulmana deve
recitare le preghiere pre-
seritte, le regole riguarda-
no tutta la filiera che deve
essere halal, non ci deve
essere nessuna contami-
nazione per esempio con
solventi o sostanze che
contengano alcol, quello
che si puo’ fare €’ o lavo-
rare tutto con le stesse
macchine oppure lavarle
ogni volta che si passa a
un altro tipo di produzio-
ne”. Per quanto riguarda
i controlli, ha detto Frattini,
“il Governo con le sue
amministrazioni ha vigi-
lanza e un’azione conti-
nua’.
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